
Comitato Territoriale di 
Coordinamento 

ATS Brianza – riunione 1/2025

19/02/2025 – ore 14,30
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Registrazione in corso …
Videoregistrazione a supporto della verbalizzazione
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1. Approvazione del verbale della precedente seduta del 19/11/2024

2. Presentazione PMP rischio biologico

3. Presentazione PMP appropriatezza della sorveglianza sanitaria in agricoltura

4. Presentazione DEL programma di investimento dei proventi delle sanzioni 
(Deliberazioni XII/3720 e XII/3733)

5. aggiornamento andamento degli infortuni sul lavoro: dati Flussi Inail Regioni aggiornati 
ad aprile 2024 (consolidato riconosciuti 2023)

6. Varie ed eventuali

Ordine del giorno
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NUOVI PMP A VALENZA 
REGIONALE
2. Presentazione PMP rischio biologico

3. Presentazione PMP appropriatezza della sorveglianza sanitaria in agricoltura

Com
it

at
o

Te
rr

it
o

ri
al

e
di C

oordinamento Salute e Sicu
re

zza
sul Lavoro



5

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO 
BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 

D.G. WELFARE Decreto n. 19079 del 06/12/2024 

(«I piani mirati di prevenzione per l’area salute e sicurezza sul lavoro 
di cui al Piano Regionale 2021-2025» – PP6)

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 
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L’azione prevedeva uno specifico 
riferimento al virus SARS CoV-2

Prevenzione delle esposizioni ad agenti biologici, ai fini del 
mantenimento di una buona qualità dell’aria attraverso la 

corretta gestione della ventilazione

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 
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Linee di indirizzo specifiche del PMP

• Promozione delle misure volte ad assicurare una buona qualità 
dell’aria negli ambienti chiusi e la verifica della adozione di sistemi 
di gestione degli impianti aeraulici

• Individua come target le strutture ospedaliere sede di pronto 
soccorso (luoghi affollati, chiusi e spesso privi di areazione naturale)

• Fornisce i criteri di scelta del campione delle strutture ospedaliere 
su cui effettuare la verifica 

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 
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STRUTTURA DEL PIANO MIRATO DI PREVENZIONE: FASI

FASE 1
Individuazione da parte dei Servizi PSAL delle ATS della aziende ospedaliere con P.S.

Confronto con il Comitato Provinciale di Coordinamento ex Art. 7 D-lgs. 81/08.

FASE 2
Messa a disposizione a breve delle Linee di indirizzo attraverso il sito web di ATS Brianza

Organizzazione SEMINARIO/WEBINAR con le aziende selezionate il 18 febbraio 2025.

FASE 3
Compilazione delle schede di autovalutazione da parte di tutte le aziende selezionate e 

restituzione al servizio PSAL di ATS Brianza.

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 
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FASE 5
Attività di vigilanza prioritariamente nelle strutture che non hanno restituito la scheda e successiva, 
eventuale richiesta di documentazione (parte specifica del DVR, protocolli per il controllo del rischio 

biologico e della legionellosi, procedure e registri di manutenzione degli impianti aeraulici, … ). 

FASE 4
Valutazione delle schede di autovalutazione ricevute

FASE 6
restituzione dei risultati al Comitato Territoriale di Coordinamento.

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 
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PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 

• ASST territoriali

• Strutture di ricovero e cura accreditate
con

- Dipartimento di Emergenza Accettazione (D.E.A.)
- Pronto Soccorso (P.S.)
- Centro di Emergenza ad alta Specialità (E.A.S.)

Scelta del campione: ATS Brianza

ATS Brianza:
5 strutture (3 
pubbliche) con 
diverse articolazioni 
territoriali
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PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO INDOOR A VALENZA REGIONALE 

Contenuti della scheda di autovalutazione

• Tipologia dell’impianto aeraulico esistente

• Attuazione dei sistemi di controllo, manutenzione, pulizia degli impianti

• Verifica di chi è incaricato di eseguire le sopraindicate azioni

• Presenza del registro degli interventi effettuati sull’impianto

• Rischio legionellosi



PIANO MIRATO DI PREVENZIONE SORVEGLIANZA 
SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA A VALENZA 

REGIONALE
D.G. WELFARE - D.d.s. 5 novembre 2024 n. 16620

12
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PERCHE QUESTO PMP?

 L’agricoltura è un settore produttivo ad alto rischio infortunistico e con presenza di rischi
importanti per la salute e la sicurezza.

 In agricoltura vengono impiegati spesso lavoratori stagionali o con contratto a tempo
determinato.

 Le aziende sono mediamente piccole (media addetti 2,8 – Flussi I-R 2023) e spesso
poco strutturate

 Tutto ciò rende più complesso lo svolgimento di una Sorveglianza Sanitaria Efficace

PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA



14

OBIETTIVO

Verifica della qualità e appropriatezza della Sorveglianza Sanitaria in Agricoltura, in
relazione ai rischi specifici a cui gli operatori sono esposti in base alle reali mansioni svolte,
al fine di innalzare gradualmente il livello di prevenzione e sicurezza nelle aziende.

DURATA

Si prevede una durata almeno biennale, con il mantenimento nel tempo delle misure di 
prevenzione.

PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA
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STRUTTURA DEL PIANO MIRATO DI PREVENZIONE: FASI

FASE 1
Confronto con il Comitato Provinciale di Coordinamento ex Art. 7 D-lgs. 81/08.

Individuazione da parte dei Servizi PSAL delle ATS della aziende con lavoratori subordinati 
rappresentative degli indirizzi colturali prevalenti.

FASE 2
Messa a disposizione delle Linee Guida attraverso il sito web di ATS Brianza e il portale 

Prevenzioneagricoltura.it.
Organizzazione SEMINARIO/WEBINAR con le aziende selezionate.

FASE 3
Compilazione delle schede di autovalutazione da parte di tutte le aziende selezionate e 

restituzione al servizio PSAL di ATS Brianza.

PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA
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FASE 5
Attività di vigilanza in un campione di Aziende scelte prioritariamente fra quelle che non hanno restituito 

la scheda e successiva, eventuale, richiesta di documentazione (Protocollo Sanitario, DVR, idoneità 
specifiche alla mansione). 

FASE 4
Valutazione delle schede di autovalutazione ricevute.

FASE 6
Eventuale approfondimento successivo con il supporto delle UOOML e 

restituzione dei risultati al Comitato Territoriale di Coordinamento.

PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA



17

CRITERI SELEZIONE AZIENDE

L’individuazione delle Aziende Target del PMP a valenza regionale sarà attuata
tramite l’utilizzo della Banca Regionale Sis.Co. che consente di estrarre gli
Orientamenti Tecnici Colturali del Fascicolo Aziendale.

Sulla base degli Orientamenti Tecnici Economici (OTE) 2023-2027 verranno
individuate le Aziende interessate dal PMP e da queste estratto il campione
rappresentativo pari a circa il 10%.

PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA
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Gli indirizzi produttivi prevalenti sono:

PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA

• Cerealicolo/Foraggero
• Colture industriali
• Zootecnico
• Viticolo
• Vitivinicolo
• Olivicolo

• Orticolo
• Frutticolo
• Floro-vivaistico
• Lavori forestali
• Manutenzione del verde
• Attività conto terzi
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PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

INFORMAZIONI GENERALI

Dati anagrafici (Ragione Sociale Azienda, P. IVA/CF, Titolare/DL, Indirizzo produttivo
prevalente…).

SUDDIVISIONE DEI LAVORATORI

Dati relativi alla suddivisione dei lavoratori per mansione/qualifica e tipologia di
contratto.

VALUTAZIONE DEI RISCHI (elaborazione DVR)
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PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

MC E SORVEGLIANZA SANITARIA

Dati relativi al Medico Competente (nomina e dati anagrafici) e alla Sorveglianza
Sanitaria degli addetti (chi è soggetto alla sorveglianza, visita preventiva e periodicità
visite, rischi sorvegliati, protocollo sanitario, malattie professionali denunciate).

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Dati relativi all’RSPP e RLS (nomina e dati anagrafici).
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PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA

ATTIVITA’ DI VIGILANZA

La mancata compilazione ed invio della SCHEDA di
AUTOVALUTAZIONE non è sanzionabile né oggetto di
prescrizione, ma costituirà un criterio preferenziale nella scelta
del campione delle imprese su cui effettuare attività ispettiva.
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PMP SORVEGLIANZA SANITARIA EFFICACE IN AGRICOLTURA

AZIONI PMP DATA

Condivisione del PMP con Comitato Territoriale di Coordinamento ex art. 7 D.Lgs. 
81/08

19 febbraio 2025

Selezione aziende ed invito a seminario Fine febbraio 2025

Seminario/Webinar, condivisione del materiale informativo e invito alla 
compilazione delle schede di autovalutazione

Marzo/Aprile 2025

Analisi schede di autovalutazione Giugno 2025

Vigilanza da Settembre 2025

Restituzione risultati Fine 2026

CRONOPROGRAMMA



4 - Presentazione programma di 
investimento dei proventi delle 
sanzioni (Deliberazioni XII/3720 e 
XII/3733)
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Allegato A

2.15. PREVENZIONE SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO PSSR 3.2

Utilizzo introiti delle sanzioni per aumento dei controlli…

 Nel rispetto di quanto disposto dalla LR 33/2009, art. 60 quater, comma 1 bis, previa 
rendicontazione economica del dettaglio delle spese sostenute a valere sul 
finanziamento assegnato con Decreto DGW 11.068 del 20.07.2023 e sull’entità di fondi 
residui - precedentemente assegnati e liquidati, le ATS utilizzano i fondi sanzioni ripartiti 
per ulteriori attività di prevenzione a tutela dei lavoratori; 

I fondi di cui al paragrafo che precede… finanziano, altresì, prestazioni aggiuntive del 
personale in servizio (da espletare in orario non convenzionale). Di seguito la stima del 
monte ore da dedicare alle prestazioni, ispezioni sul territorio, per il comparto e per la 
dirigenza

Deliberazione XII/3720 
del 30/12/2024
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monte ore comparto
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monte ore dirigenza
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Deliberazione XII/3733 del 
30/12/2024
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5. di stabilire che dalla data di approvazione della presente delibera le ATS inoltrino alla DG 
Welfare, UO Prevenzione: 

● entro 30 giorni una nuova rilevazione o la conferma della precedente relativa al monte 
ore di prestazioni aggiuntive del personale della Dirigenza Sanitaria e del personale 
sanitario del comparto per l'anno 2025; 

● entro 60 giorni, previa condivisione all’interno del Comitato territoriale art. 7 D.Lgs.
81/08, i programmi relativi all’anno 2025 delle iniziative, con particolare riferimento alle 
ispezioni, che intendono attivare con le risorse assegnate e che i singoli programmi siano 
oggetto di comunicazione alla Cabina di regia;

Deliberazione XII/3733 del 
30/12/2024
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Programma 2025
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ATTIVITA' SINTESI AZIONI PREVISTE
RISULTATO 
IPOTIZZATO

RISCHI E DANNI 
ASSOCIATI

Aumento dei controlli prevalentemente con 
modalità ispettiva

Ispezioni aggiuntive principalmente nei comparti a maggior 
rischio: del comparto edilizia, logistica e trasporti, 
metalmeccanica e attività meno soggette a controlli 
(ristorazione e strutture ricettive)

Incremento dell'attività 
ispettiva in fasce orarie non 
convenzionali per un monte 
ore disponibile per il comparto 
di 9.998 e un monte ore 
disponibile per la dirigenza di 
300 ore
Incremento stimato 
dell'attività ispettiva pari a 
10% delle ispezioni senza 
ripetizione rispetto al 2024 
(182)
Incremento stimato del LEA 
(6,5%)
Empowement sul tema salute 
e sicurezza sul lavoro e 
promozione del corso di 
laurea in tecnico della 
prevenzioneDiffusione della cultura della prevenzione

Incontri serali rivolti alla cittadinanza (coinvolgimento di 
Provincia e di Comuni), dei lavoratori e loro rappresentanti 
(coinvolgimento parti sociali ), studenti (coinvolgimento 
degli Uffici Scolastici Territoriali)



Programma 2025
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ACQUISIZIONE 
PERSONALE 
AGGIUNTIVO Incremento organico

Contratti a tempo determinato
1 collabor. sanit - assistente sanit.
2 impiegato amministrativo
1 pedagogista
1 dirigente delle professioni sanitarie
1 Ingengere gestionale
1 Ingegnere chimico
1 Ingegnere Gestionale
1 Fisico

Efficientare le attività di SC PSAL
Dare attuazione al Programma di 
cui alla DGR n. XII/3733 del 
30/12/2024

INVESTIMENTI Incremento strumentazione

- Incremento della dotazione minima standard degli 
operatori
- Acquisto di strumentazione analitica di 
campionamento chimico e formazione degli operatori 
per l’effettuazione dei prelievi ambientali
- Implementazione strumentale del progetto droni
- Implementazione gestionale (Dossier)
- Implementazione sistemi di business intelligence
- Implementazione di sistemi di IA a supporto 
dell'attività
- Acquisto di strumentazione di misurazione di agenti 
fisici e formazione degli operatori
- Acquisto di strumento di fonografia (Cartabia)

Efficientare l'operatività della SC 
PSAL
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PROMOZIONE 
DELLA SALUTE

Interventi 
informativi/formativi dedicati 
a target specifici 

Creazione di strumenti e materiali utili 
per la promozione della salute e 
sicurezza sul lavoro anche ai fini dello 
sviluppo del progetto Scuola sicura.
Realizzazione di eventi finalizzati alla 
diffusione della cultura della salute e 
sicurezza sul lavoro coinvolgendo MC, 
RSPP, RLS ecc

Empowement sul 
tema salute e 
sicurezza sul lavoro

Promozione della figura del 
profilo professionale tecnico 
della prevenzione

Incontri per la diffusione della 
conoscenza della professione di tecnico 
della prevenzione

FORMAZIONE
Iniziative di formazione
specifica

- Creazione di una biblioteca digitale 
relativamente all’area tecnica, sanitaria 
e giuridica e acquisto dei relativi 
materiali/abbonamenti
- Formazione specifica operatori SC 

PSAL

Aumento delle 
competenze tecnico 
professionali e 
gestionali



5 - ANDAMENTO DEL FENOMENO 
INFORTUNISTICO
FLUSSI INAIL REGIONE 2023
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CONTESTO
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ATS BRIANZA - 2023
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ATS BRIANZA - 2023
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ATS BRIANZA - VARIAZIONI
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MONZA E BRIANZA - VARIAZIONI
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LECCO - VARIAZIONI
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MONZA E BRIANZA – PAT E ADDETTI PER ATECO
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LECCO – PAT E ADDETTI PER ATECO
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ATS BRIANZA – NUMERO ADDETTI
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ATS BRIANZA – NUMERO ADDETTI
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INFORTUNI PROVINCIA DI LECCO
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INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI 
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TUTTI GLI INFORTUNI DENUNCIATI 
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Fonte: Open data INAIL



IN ITINERE RICONOSCIUTI
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INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI ANNO 2023
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TASSI INFORTUNISTICI  ANNO 2023
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INFORTUNI DENUNCIATI ANNI 2019-2023
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Fonte: Open data INAIL



INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI 
ANNO 2023 
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popolazione provincia di lecco
01/01/2023 
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INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI 
ANNO 2023 
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INFORTUNI DENUNCIATI ANNO 2024 
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INFORTUNI DENUNCIATI ANNO 2024 

54



INFORTUNI MONZA E BRIANZA
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INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI 
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TUTTI GLI INFORTUNI DENUNCIATI
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IN ITINERE RICONOSCIUTI
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INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI ANNO 2023
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TASSI INFORTUNISTICI  ANNO 2023
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ESITI INFORTUNI DENUNCIATI ANNI 2019-2023
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INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI 
ANNO 2023 
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popolazione provincia di Monza e Brianza
01/01/2023 
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INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO RICONOSCIUTI 
ANNO 2023 
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INFORTUNI DENUNCIATI ANNO 2024 - MB
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INFORTUNI DENUNCIATI ANNO 2024 - MB
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INFORTUNI MORTALI ANNO 2025  ATS BRIANZA
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INFORTUNI MORTALI ATS BRIANZA 2025 

68

BRIANZA 14/01/2025 14/01/2025 GIUSSANO

Attività di 
sgombero di 
cantine, solai 

e garage

M 32 ITALIA

addetti allo 
spostamento 

merci ed 
assimilati

Dipendente

Il lavoratore era salito sulla copertura di un capannone 
industriale mediante una scala (del tipo con gabbia di 
protezione) al fine di recuperare un carrellino utilizzato i 
giorni precedenti per la movimentazione di materiale in 
copertura. Mentre camminava sulla copertura calpestava 
"un'ondulina in plastica" che copriva l'apertura del 
lucernario. La stessa si rompeva, facendo precipitare il 
lavoratore da un'altezza di circa 10 metri. 

BRIANZA 25/01/2025 25/01/2025 VIMERCATE M 59 ITALIA Titolare
Autonomo/Tit

olare

comunicato il lavoratore è stato trovato incosciente al di 
fuori della stalla dove era in corso un incendio. Le cause del 
decesso verranno definite con esame autoptico 
(intossicazione? malore?). Il lavoratore presumibilmente 
stava tentando di portare in salvo gli animali che si trovavano 
all'interno della stalla.



INFORTUNI MORTALI ATS BRIANZA 2025 
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6 - VARIE ED EVENTUALI
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Deliberazione XII/3720 del 30/12/2024
SC PSAL

Allegato A, punto 2.15 – Prevenzione e Sicurezza ambienti di lavoro

Utilizzo introiti della sanzioni per aumento dei controlli con prestazioni 
aggiuntive svolte in orario non convenzionale, sotto forma 
prevalentemente di ispezioni (monte ore comparto 9.984 - € 499.200 –
Monte ore dirigenza 300 - € 24.000) – Da inserito nel PIC

Organizzazione 43esima settimana di promozione SSL (palinsesti 
regionale e territoriale)

Prosecuzione PMP a valenza regionale e locale (PRP 2021-2025: PP06, 
PP07, PP08)

Focus sui tumori polmonari (UOOML in collaborazione di ATS). Casi 
inseriti in SMP. Elaborare report semestrale in forma aggregata. 

Tumori a breve latenza e bassa frazione eziologica (emolinfopoietico). 
Partecipano: SC PSAL, Servizio Epidemiologico, UOOML, COR. 
Rimodulazione metodologia di agosto 2024. Elaborare report 
semestrale. 

Programmazione  di controlli con indagini analitiche. Partecipano: Lab. 
di Prevezione ATS, Lab. UOOML (ASST Brianza – ASST Lecco). 

 Interventi di vigilanza trasversali OHS e Reach/CLP
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Deliberazione XII/3720 del 30/12/2024
SC PSAL

Allegato A, varie

 Integrazione WHP-ITWH: realizzare almeno un laboratorio formativo regionale «Storie di 
infortuni e malattie professionali» (2.13). Azione promossa da PromoSalute con il 
coinvolgimento di PSAL. Partecipano tutte le ATS lombarde. 

 Inserimento lavorativo (5.3.5): partecipazione alle attività di inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità.

 Giochi Olimpici e Paralimpici invernali Milano-Cortina 2026: effettuare almeno un 
controllo per ognuno dei cantieri dedicati alle infrastrutture Olimpiche (1 per ATS Brianza)
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Deliberazione XII/3720 del 30/12/2024 –
ATS/DIPS

Allegato A, punto 2.17 – Autorità Unica di Sicurezza Chimica (ATS/DIPS)

 Consolidamento delle autorità uniche territoriali di sicurezza chimica (LR 4/23) per 
realizzazione di piani di controllo in ambito Reach/CLP, cosmetici, biocidi, fitosanitari, 
detergenti, tenuto conto di quanto indicato nella nota di R.L. prot. G1.2025.0003277 del 
28/01/2025. 

 Aumento dei controlli Reach/CLP del 5% (rispetto al programmato 2024)

 Partecipazione ai progetti di vigilanza ECHA, su richiesta della DGW, con almeno un 
controllo per ciascuno dei seguenti progetti:

 REF13 relativo ai controlli sulle vendite on-line di prodotti chimici 

 Pilot Project sulle notifiche per i centri antiveleni (art. 45 del CLP)  

 BEF 3 inerente il controllo di prodotti biocidi.

 Attuazione del protocollo  per il coordinamento dei controlli congiunti ARPA-ATS degli 
impianti EoW di recupero rifiuti

 Prosecuzione PMP utilizzo in sicurezza di sostanze cancerogene e mutagene  soggette 
ad autorizzazione REACH (allegato XIV) 

 Il DIPS deve garantire la partecipazione ai 6 sottogruppi del Ta.Te. Sicurezza chimica

 Controlli analitici su prodotti immessi sul mercato (miscele, articoli, cosmetici e 
fitosanitari): 13 Reach/CLP, 1 Fitosanitari, 5 cosmetici. 

 Cooperazione interistituzionale con altre autorità: Agenzia della Dogane e dei 
Monopoli (ADM)  e Ufficio di Sanità Maritma , Aerea e di Frontiera (USMAF)

 Corso formativo sulla sicurezza chimica
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